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«Ottimo il lavoro della Procura»

Il comitato De Grazia
«E ora si avvii

la bonifica dell’ar ea»

Il procuratore Bruno Giordano

Amantea. Sono stati iscritti nel registro degli indagati anche i proprietari dei siti inquinati

Oliva, sviluppi dopo l’arr esto
L’inchiesta sui rifiuti andrà avanti. Prossimo l’interrogatorio di Coccimiglio

di PAOLO OROFINO

AMANTEA – L’inchiesta
sui rifiuti interrati a Valle
Oliva non terminerà con
l’arresto dell’imprenditore
Cesare Coccimiglio. C’è da
giurarsi, a sentire le parole
del procuratore di Paola,
Bruno Giordano, il quale
ha detto chiaramente che
“ci saranno sviluppi”.

Intanto l’indagine prose-
guirà con l’interrogatorio
dell’arrestato, che potreb-
be anche avvalersi della fa-
coltà di non rispondere.
Dopodiché verranno senti-
ti i quattro proprietari dei
terreni in cui è stata trova-
ta la notevole quantità di ri-
fiuti illegalmente interra-
ti, per il momento iscritti
nel registro degli indagati,
come atto dovuto.

Verosimilmente prima o
poi qualche altro nominati-
vo, verrà chiamato a ri-
spondere del reato oggi
contestato al solo Coccimi-
glio, titolare di un’impresa
per l’estrazione di materia-
li per l’edilizia e per il tra-
sporto degli stessi.

Non è possibile, infatti,
che l’imprenditore aman-
teano sia l’unico responsa-
bile dell’ingente smalti-
mento di materiali di risul-
ta nell’area del fiume Oliva,
dove, in tutto, sono stati ri-
trovati ben novantamila
metri cubi di rifiuti nocivi
di diversa natura e grado
d’inquinamento. Gli inqui-
renti sospettano che vi sia-
no altre responsabilità da
individuare e punire.

L’unica persona arresta-
ta, a cui sono stati concessi i
domiciliari, potrebbe an-
che decidere di collaborare
con la procura della Repub-
blica, raccontando tutta
una serie di situazioni svi-
luppatesi nel corso degli
anni.

Probabilmente Coccimi-
glio, che da una vita lavora
in quel territorio, conosce
tanti fatti e “misfatti”. An-
che con lo scopo di difen-
dersi, potrebbe aiutare a ca-
pire gli investigatori, come
sia potuto accadere che l’al -
veo del fiume Oliva ed i ter-
reni limitrofi siano diven-
tati luoghi di discariche in-
controllate con deposito in-
discriminato di rifiuti po-
tenzialmente nocivi, con ri-
cadute sulla falda acquife-
ra e sui suoli coltivati.

L’accumulo di materiale

Chiesto l’annullamento della delibera

Genitori agguerriti
«L’istituto comprensivo

spetta a Campora»
AMANTEA – Detto e fatto.
Centinaia di genitori degli
alunni delle tre scuole (ma-
terne, elementarie medie)di
Campora San Giovanni, da
qualche giorno sul piede di
guerra contro il comune,
reo, secondo la loro posizio-
ne, di avere di fatto “sottrat -
to”, in modo non conforme
alla legge, l’istituto com-
prensivo alla frazione a favo-
re del centro cittadino, ricor-
rono alla decisione del Co-
mune. Martedì scorso, nel
corso di un’affol -
latissima riunio-
ne, avevano deci-
so di inviare
un’istanza al sin-
daco e al consi-
glio comunale
affinchè la deli-
bera di approva-
zione del piano di
dimensionamento scolasti-
co approvata dalla Giunta,
venisse rettificata. E ieri
mattina la richiesta, in auto-
tutela, è stata presentata.
Nell’occasione una delega-
zione di genitori ha incon-
trato il presidente del Consi-
glio comunale, con delega
alla Pubblica Istruzione,
Monica Sabatino. Un collo-
quio serrato, in cui gli stessi
genitori hanno evidenziato
le incongruenze della delibe-
ra e le ragioni per cui l’Istitu -
to Comprensivo “Longo” di
Campora deve rimanere ta-
le. Ma vediamo nello specifi-
co alcuni punti salienti

dell’istanza presentata.
L’annullamento della deli-
bera viene richiesta «perché
- si legge nell’istanza - pale-
semente lesiva dei propri in-
teressi quali genitori degli
alunni e lesiva dell’interesse
degli alunni stessi. Con la te-
stè citata delibera, la Giunta
comunale ha deliberato di
“approvare il piano di di-
mensionamento scolastico”
come da delibera predispo-
sta dall’Uff. Servizi Sociali,
ossia prevedendo due Istitu-

ti Comprensivi
“Mameli” e
“Manzoni”, in
luogo delle Isti-
tuzioni scolasti-
che esistenti. Eb-
bene già da una
prima lettura, la
delibera appare
contraddittoria

in riferimento agli indirizzi
regionali che consentono di
mantenere l’autonomia alle
istituzioni scolastiche che
contino un “numero di alun-
ni compreso tra 500 e 900”.
Nel caso dell’Istituto “A.
Longo” di Campora tali nu-
meri sono pienamente ri-
spettati, essendo gli alunni
503. Un numero sufficiente
per mantenere l’autonomia
dell’istituto. Invece, violan-
do palesemente gli indirizzi
predetti - si denuncia - l’isti -
tuzione scolastica del terri-
toriocamporese è stata inse-
rita nell’istituto.

r. m.

Paola. Segnalazione anche alla magistratura

Dissesto, protesta
dei cittadini residenti

in via Serricella

Sono pronti

alla battaglia

legale
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di ALESSANDRO PAGLIARO

PAOLA - Frane, dissesti idro-
geologici,smottamenti, lacit-
tà di Paola è interessata da
questi fenomeni ormai da di-
versi anni. La situazione, do-
po la recente alluvione cha ha
messo inginocchio lacittà ar-
recando numerosi danni alle
stradee alleabitazioni,si èno-
tevolmente aggravata a causa
delle piogge insistenti cadute
dell’ultimo mese.

Un allarme ambientale da
non sottovalutare. Eppure,
nonostante il pericolo incom-
bente in alcune zone a rischio
del paese, si ravvisano ritardi
per l’attuazione di misure effi-
caci per prevenire qualsiasi
pericolo. A mettere in eviden-
za questa criticità che si è ve-
nuta a caratterizzarenella pe-
riferiadi Paola in viaSerricel-
la, èora unfolto gruppodi cit-
tadini che da diverso tempo ha
segnalato al Comune lo stato
di insicurezza della strada.

I lavori richiesti dovrebbero
interessare anche la messa in
opera di parapetti e l’allarga -
mento della carreggiata. Il
mandato è stato affidato ad
una legale, Francesca Perrot-
ta, che nel mese di agosto ha
indirizzato una lettera di in-
formazione al sindaco, e al re-
sponsabile dell’Ufficio Tecni-
co sollecitando interventi. Da
allora nessuna risposta. Per
queste ragioni, l’iniziativa dei
cittadini del posto nei giorni
addietro si è fatta ancora più

concreta con una segnalazio-
ne anche alla Procura.

Nell’informativa tra l’altro
si legge che «la via Serricella
di Paola risulta essere una
strada altamente pericolosa,
inquanto privadisegnaletica
orizzontale e verticale, di illu-
minazione, di barriere di sicu-
rezza stradali e di manuten-
zione di alcun genere. A se-
guito delle piogge insistenti
sul territorio nello scorso me-
se via Serricellarisulta essere
ancora più pericolosa e, quin-
di, ancora più urgente ne ri-
sulta la messa in sicurezza».
«Così come insegnano i recen-
tietristi fattidicronacaitalia-
na relativi agli ultimi eventi
metereologici – prosegue la
lettera - basterebbe il generale
buon senso, onde prevenire
eventuali danni ai cittadini.
Inoltre, appare opportuno se-
gnalare che la via Serricella
esiste da circa quarant’anni,
magli interventidimanuten-
zione da parte del Comune so-
no stati pochissimi, necessi-
tando molto spesso l’interven -
to dei Vigili del fuoco. Nono-
stante ciò – è la conclusione –
appare di tutta evidenza il per-
sistere del disinteresse di co-
desta Amministrazione, an-
che a fronte della richiesta for-
male di intervento da parte dei
residenti di via Serricella for-
mulatanel mesediagosto eri-
masta inesitata, oltre che alle
reiterate richieste verbali nei
confronti dei funzionari
dell’Ufficio Tecnico di Paola».

Un tratto dell’area della Valle Oliva

inquinante nei siti focaliz-
zati è talmente stratificato
e vario che non è stato pos-
sibile risalire al periodo di
inizio dello smaltimento
abusivo.

L’ultimo accertamento
compiuto dalla magistra-
tura inquirente è dello
scorso mese di Febbraio,
quando sono stati raccolti
gli ultimi indizi a supporto
della richiesta d’arresto
inoltrata al gip del tribuna-
le di Paola.

Non si esclude che nel
prosieguo del procedimen-
to giudiziario si possano
individuare condotte omis-
sive da parte di chi aveva il
dovere di controllare e non
lo ha fatto.

Alcuni dei suoli dove ne-
gli anni è proseguito indi-
sturbato lo scarico di mate-
riale si trovano a poche de-

cine di metri dalla strada
che porta ad Aiello Calabro,
quindi ben visibili dalla
carreggiata.

Di certo non si tratta di
luoghi nascosti o inacces-
sibili. Pure i proprietari dei
suoli, alcuni dei quali con
coltivazioni e uliveti, po-
trebbero fornire ai pm indi-
cazioni utili.

L’obiettivo della procura
di Paola è quello di punire
tutti i responsabile del “di -
sastro ambientale” descrit -
to nelle pagine della richie-
sta di misura cautelare, ma
si pensa anche di arrivare
alla bonifica dei siti.

Il procuratore Bruno
Giordano, in piùoccasioni,
ha ribadito la necessità di
intervenire per bonificare
la vallata del fiume Oliva,
nell’interesse della salute
pubblica.

di RINO MUOIO

AMANTEA - «Intendia-
mo esprimere gratitudi-
ne alla procura della Re-
pubblica di Paola per i ri-
sultati conseguiti sulle
due delicate inchieste le-
gate alla depurazione del-
le acque e all’inquina -
mento del fiume Oliva. In-
chieste molto delicate
condotte con estremi sa-
crifici e in quasi assoluto
isolamento istituziona-
le».

E’ con sentimento di
sentita riconoscenza che
gli attivisti del comitato
civico “Natale De Grazia”,
attori indomiti della bat-
taglia civilesvolta inque-
sti anni e finalizzata a
chiedere chiarezza sul
grado e la natura dell’in -
quinamento dell’area del
fiume Oliva, sottolineano
le ultime determinazioni
della magistratura pao-
lana, guidata dal dottor
Bruno Giordano.

«Pur tra mille difficoltà
e tentativi istituzionalidi
impedire la piena cono-
scenza dei fatti, la verità
sull’inquinamento della
vallata del fiume Oliva sta
emergendo –scrivono tra
l’altro in un lungo comu-
nicato stampa. Noi non
siamo “giustizialisti” e
nongodiamo di fronteal-
la limitazione della liber-
tà, ma i provvedimenti di
custodia cautelare emes-
si in questi ultimi giorni,
aggiungono un tassello
di verità a quelle vicende
che da più parti si è cerca-
to e si cerca di occultare,
soprattutto da quegli am-
bienti istituzionali che
troppo spesso vestono i
panni dei rassicuratori e
chehanno cercatodicon-
vincere l’opinione pubbli-
cache ilmare inquinatoe
i veleni dell’Oliva erano
un’invenzione degli am-
bientalisti e degli organi

di informazione in cerca
di notizie sensazionali. Il
fatto che il Gip abbia con-
validando le misure di cu-
stodia cautelare, confer-
mando in sostanza l’inte -
ro impianto accusatorio
redatto dalla Procura di
Paola - si aggiunge poi -
dimostra l’ottimo lavoro
svolto dal pool investiga-
tivo diretto dal dott. Bru-
no Giordano, che proba-
bilmente aveva visto bene
anche sull’inchiesta le-
gata alle cosiddette “navi
dei veleni”, chiusa troppo
frettolosamente. I fatti di
oggi testimoniano che le
nostre preoccupazioni
sullo stato dell’Oliva era-
no fondate, che le nostre
proteste e le azioni messe
incampo- adiniziaredal-
la grande manifestazio-
ne del 24 ottobre 2009 te-
sa a sollecitare l’interven -
to delle istituzioni - non
erano comportamenti
sprovveduti ed irrespon-
sabili».

Ma per il Comitato “De
Grazia”, parallelamente
all’inchiesta della Procu-
ra, ancora in evoluzione,
ora bisogna cominciare a
lavorare per la bonifica
del sito.

«A questo punto ci
aspettiamo che le autori-
tà competenti - ad iniziare
dagli enti locali - svestano
i panni di “rassicuratori”
e assumano le responsa-
bilità che loro competono
compiendo tutti gli atti
amministrativi necessa-
ri ad avviare la fase di bo-
nifica delle aree inquina-
te e diano inizio ad una se-
ria ed accurata indagine
sulle malattie epidemio-
logiche contratte
nell’area circostante la
vallata dell’Oliva e sull’in -
tero territorio del Tirreno
cosentino, con l’istituzio -
ne del registro tumori
tante volte promesso ma
mai realmente istituito».
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